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. 1.. Tuam h a ne C'ivita­
' 1t em , Mafi a . q uae te

t amq uarn t u r r im f und a-

"

mentum ha bet, victor iae
t r ium ph is ooroIlJato, et
fort itud ine c i reurnci n­
gens custodito De i habi-
ta t.ionem, temp l i deeo­
rern sernp er conserva to. .

[Ex . 11. B.V.M. Immoca!' I" 1
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LA MIA QUARESIMA

(Lo scritto non è mio, ma
d i una man o e di un ' an ima
olezzanti di liturgia . Per es­
sere collaboratori di qu esta
" Citt adella" ideale non occor­
re essere scritto ri di professio­

.ne. Basterà intingere la pen-
na nel cuore , e scrivere qua­
si sotto dett atura dello Spiri­
to Santo . P er ogni ar ticolo
pubblicato, v:ene assegna to in
premio un bel volum e litu r­
gico) .

Qua resima : sacro periodo
di raccoglimento, di silenzio e
di salita. Il cristiaano, come
tale, deve sentire il bisogno
d; imitare Gesù, il gran de Si­
lenzioso e l'a rdit o Scalatore.

A te la Chiesa, Madre tu t­
ta tenerezza, grida: Sapessi
qu anto ti amo,' com e desid ero
la tua salute e la tua felicità!
Sa i che ho pensa to per te? Ti
ve do debole, gracile: un peri o­
do di riposo ti farà bene . Vie-

ni: non aver pau ra della mia
ve ste uiolacea e della mia au­
sterità; della mia Quaresima
e del mio digiuno. N on è un
deserto, ma un' oasi nel de­
sert o.

Quaresima : Salita all' H 0 ­

reb , alla vis ione di Dio. Al
Calvario, all' amplesso dell' A­
m ore Crocifisso . Chi ti prece­
de e ti sorregge è proprio L ui,
il Martire divi no. Calca le sue
orme. Anzi è an cora Lui st es­
so, che risale il m ont e dolo­
roso per mezzo tuo, per da­
re compimento all' opera della
sua R edenzione. Ogni matti­
na , nel Sangue della Messa,
troverai il segno rosso, che ti
preciserà il cammino. Quando
ti sentirai stre mato di forze,
trov erai un rifugi o e un risto­
ro nella letizia della Quarta
Domenica. -

N ella Domenica di Passione
caleranno le om bre della m or-

te. H o cercat o chi mi conso­
lasse... .! H o bisogno di con­
forto.

Ti concederò uno sprazzo
. di luce nel Giovedì santo; per
alcuni istanti mi rivestirò di
bianco; poi tenebre e desola­
ztone,

Venerdì sa nto : oggi ti ho
generato . Vedi a quale prez-.
zo?

Saba to santo : lasciam i nel
silenzio .

Notte pasqu ale: o N ott e ve­
neranda, N otte in vidiata da
tu tt e, tu che sola hai cono­
sciuto l' ora della risurrezione!

Sei stanco , figlio mio?

L'Introito pasqua le è ' tuo:
R esurrexi : S ono risorto!

Gloria! Alleluja!
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Non . dovete scambiare il
ConfessionaJe . per una sede
politica, per un ufficio sinda­
cale o per un tribunale civile .

No n vi metterete a discute­
re di politica e di partiti

davanti al Confessore. Il sen­
so cristiano , un a br iciola di
criterio e continui richiami vi
hanno indicato la via da sce­
gliere. Non costringete il Sa­
cerdote a certe domande mol­
to penose; sarete voi per pr i­
mi ad aprire candidamente la
vostra coscienza, se veramen­
te desiderate di essere illumi­
nati, e non con il prop osito di
voler persistere in torbide i­
dee. Chiarite poi la vostra po­
sizione intorno alle pr ossime
Elez;oni. Questa è politica ?
Voi chiama te politica I'ubbi­
dienza 'assoluta alla Chiesa .

E ' la politica fondament ale
del Vangelo: Chi non è con
me, è contro di me.

N on penserete di recaroi ad
un ufficio sindacale.

I vostri interessi, ' le vostre
questioni, Ii tr atterete altrove.

La Chiesa, vera mad re cei
poveri, non è però un alber­
go, uno stab'limento, un luo­
go di cur a. Non avete abbrac ­
ciato il cristianesimo perchè
vi sia tolta ogni angustia cor­
porale, perchè sia ef'mina ta
la croce. "Sermo durus,,: di­
scorso duro, è vero? Giusti­
zia sì, ma nel massacro della
carità , no. E se pat irete in­
giur ia , è' per Lui che sietesta-

ti 't rovati degni di patirla, Per
Lui: se Lo riconosce te anco­
ra . AItrlimenti dov' è il vostro
cristianesimo?

IlSacramento della çonfes­
sione non è un tribunale ci­
vile.

Nel tribunale umano l'im­
putato cerca ordina riamente
rifugio. ' dietro un cumulo di
bugie; anche l' avvocat o andrà
a cercare tutte le attenuanti
possibili: così potrà anche suc­
cedere che un assassino ,.... un ve­
ro assassino , per ma ncanza di
prove o per inesistenza del
fatto (1) sia dichiarato inno­
cente . Nel tribunale della Pe­
nitenza, testimone e' giudìce è
Dio. Ogni reticenza, ogni bu­
gia aggrava la responsabilità
fino al punto di rend ere sacri­
lega e invalida la Confessione.
Davanti agli occhi degli uo­
mini , più nascondete e menti­
te, più vi salva te; ma davan­
ti al Ministro di Dio, come
muta no le cose! Risparmiate­
gli l' an goscia di vedersi ai pie­
di , costrettovi solo da una pe­
nosa formalit à , un penitente
che dimostra di non nu trire
alcuna fiducia in lui.

Com' è semplice la fede! A­
gli ammalati e ai peccatori
Gesù chiedeva una cosa sola :
Credi tu ? Vieni a me con fe­
de? Che discussioni! Poi la
parola della salvezza : Vai in
pace.

II Sacerd ote è inchiodato nel
Confessiona le dall' am ore, che
gli tr abocca 'da un cuore di
padre.-Padre perch è anche lui

è nel grande numero di colo­
ro, che hanno bisogno della
divina misericord ia, .
. Deve pure ricordare i suoi

doveri di maestro e di medi­
co delle anime .

Sopratutto gli alleggerirete
il suo mandato di giudice, che
è il più spinoso del suo sacro
Ministero.

Chiudiamo con un affettuo- ­
so colloquio, che terrete pre­

' sente nella confessione e ri­
surrezione pasquale.

Padre, vengo da lontano !
Ho peccato tanto! Ho bisogno '
di perdono. Non trovo pace.
Non posso più vivere.

Nella persona del Sacerdo­
te, risponde Gesù: ..

Figlio, tutto ti è perd onato.
Quanto ti ho atteso ! Sei feli­
ce ora? Dimmi , come hai po­
tuto sta r lontano per così lun ­
go temp o? Di quello che c' è
sta to , più non se ne parli . Tu
sei l' amico più caro al mio
cuore .

,Vedi Maria , la madre mia e
tua ? Piange di commozione e
corre per il Paradiso a rac­
contare a tutti la tua conver­
sione, gloriosa della sua con­
quista.

Se per l'umana fragilità ca­
drai ancora, ritorna sempre.

Ti sembra d' aver bisogno
ancor a di qualche cosa?

No, .Padre : solo morirei fe-'
lice. · ,

Figlio! E' vero che non vi­
viam o di solo pane? .
.-, Corr i -a gridarlo -al:, -mbndò,'



--

Chiamerei la Pasqu a non
soltanto la massima solenn ità,
ma l' uni ca, solennità dell'an­
no liturgico. Il Nata le non ne
è che una preparazione, e la
Pe ntecos te un ringraziamento
e un a applicazione. Unica so­
lenn ità , come unico è Gesù,
che si è consumato d 'amore
per noi a Pasqua, sul Calva­
rio. Se Gesù è nostro a Nata ­
le, lo è sopratutto sulla Croce.

Qua ndo parlo della «mia
Pasqua» intendo dire: Come
Gesù è morto per me, io de­
vo morire per Lu i. Dobbiamo
«pasqualizzare tutta la vita» :
nel mistero della Messa, ogni
giorn o, ogni Domenica e, con '
una rinnovazione part icolar e '
dei nostri impegni cristia ni ,
nella solennità P asquale .

Così, se ogni g:orno è pase
sione e morte, ogni giorno è
risurrezione e gioia , giovinez- ,
za e trionfo.

Si tratta insomma di com-

LA MI A p,ASOUA

prendere la Messa .
Descriviamo allora, traendo­

ne il brano da, una Rivista 1­
turgica , quello che dovrebbe '
essere il volto di un a comuni­
tà cristiana ideale. " Oggi non
si vive più la Messa come nei
secoli d'oro della pietà cristia­
na , perch è il tempo ha tolto
allo splendore dell' Azione sa­
cra due atti import an tissimi :
l' offerta, cioè, e la Comunio­
ne di tutti ! presenti. Caduto
l'Offertorioa,ntico che, nella '
sua fun zione simbolica è solo
scimmiottato dall ' obolo che si
introduce nella borsa delle e­
lemos ine, il fede le si è sentito
estianeo , al S. Sacrificio ; col'
cessa re , ,poi, della ' C~munio- ,
ne collettiva, là balaustra, li­

'mite della competenza, sacer­
dota le ma punto vitale d' in-
contro fra i vari atto ri e il
P rot agonista del Dramma, è
dive nta ta sipario .

Chi vuole ancor fare la S.

Comunione si accosta 9:!Ia llg:­
laustra anchefuori dellg. Mes­
sa . Chi non vuo] vivere la
graz ia di Dio va a Messa tar ­
di, qua ndo nessuno più si ç,g­
munica, per non cadere così
nella .. . . tentazione di confes­
sars i . La, massa , di solito, i-
gnora e sbadiglia . ' j

Immaginiamo, invece, un a
Messa parrocchiale solenne a
cui partecipi il popolo fedele :
tutti canta no le parti fisse e ri­
spondono al Celebrante, men­
tre la schola esegue le part i

- variabili ; dopo l' Omelia , or­
"din ati . s' accostano alla balau ­
stra i rappresentanti delle or:

: ganizzazioni, dei ceti sociali e
: delle famiglie presenti e offro-

no a nome di tutti, la mate­
.: da del S. Sacrificio e doni per
' il culto e per i poveri ; alla
' Comunione la processione si
rinn ova e ques ta volta sono
quasi tu tti i pr esent i che si u~

niscono alla Vittima div ina".

NON MI GLORIERÒ CHE NEL LA CRO CE DI GES Ù

Svolgerò anch'io il mio te­
ma sociale, ma riferendo le
mie parole ,solo a quanti mi
sono condiscepo li nella scuo­
la clel Cro cifisso; altri menti il
mio discorso sem brerà stoltez­
za e scandalo.

,Il Signore ha porta to il suo
Vange lo ai poveri.

Non ha mai insegnato pe­
rò a maledi re i ricchi; a pr e-

tendere il necessario con la
violenza, e tanto meno quell o .
che dovrebbe finire in capric­
ci ; non ha insegnato a calpe­
sta re i benefici e i benefatto­
ri . 'Ha pronunciato minacce
severe contro i ricchi, i ricchi
cattivi, ma non ha dispensa­
to i poveri ·dalla . paz,ienza , .al­
la quale" invi ta con promesse
tali.idà j riQu.rre,cé!-,.preferire .la,

povertà alla stessa ricchezza .
Avete creduto e ceduto al

comunismo ? Avete prestato fi­
ducia agli indegni.

Vi siete riempito il cuore di
veleno .

Vi siete impasta ta labccca
di insulti.

Avete rinnegato la fede ,
Eravate poveri e siete cadu­

t i nella più squa llida miseria .
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Erava te poveri. ma semplici
e cristiani; ora siete comuni­
sti, menzogneri e pagani

Vi è rimasta un a larva di
cristianesimo; una forma e­
sterna: quasi un pretesto
per attutire i rimors i della
coscienza e per spinger-
vi forse fino all'Eucare-
stia, impunemente agli
occhi degli uomini, ma
non per Colui che legge
nel fondo dell' anima .

E ' così crollato ogni
ideale di vita cristiana ,
od anche semplicemen­
te uman a, che presuppo­
ne per tutti un a somma
di sacrifici e di doveri;
che suggerisce un po' di
um iltà ed invita alla ri­
conoscenza verso il be­
nefattore.

Mi accuserete . ancora
una volta di incompren­
sione dei poveri.

Come se io discendes­
si da chi ssà qual nobi­
le stirpe e fossi cresciu­

to nella bambagia!
Ho avuto la graz ia di

crescere alla scuola di
genitori pii e laboriosi.

La vera povertà poi
sa essere tanto dignitosa !

Direte che ho degli interessi
da difendere. •

Quali i~teressi ? Case e cam­
pagne? La Casa Canonica op­
pure i campi del Beneficio?
Dimostrat e d' ignorare anche
le norme p.ù elementari di
amministrazione ecclesiastica .

CITTADELLA CRISTIANA

Mi san fatto amzco dei n e­
chi.·..

Devo forse odiarli?
Anche tr a di essi ho trova­

to dei cuori e delle mani di
oro.

Chies a p ar rocc h ia le ,

Ne ho anche trovato, che
mi han fatto trangugiare boc­
coni molto amari.

Devo imprecare? Devo ma­
. ledire ?

Ho provato stendere la mia
m ano, non perchè mi premes­
se un' offerta, ma per offrire
ad essi la gioia e il merito

Vi s to ; si sta mpi. Vero na 2 6·2- 1953

Se c , Mario I'e ruea i P e v. Del egal o .

S CUOLA T IP . MISSIONI PP. STI MA T IN I
l 'ER ON A

della cari tà. Devono ben con­
vincersi di questo : nei disagi
economici in cui vengo talv ol­
ta a trovarmi, non sono io
che ho bisogno di denari: so­
no un mendicante non in cer­
ca di ricchi e di ricchezze,

ma in cerca di chi sia
. degno di rappresent armi

la Divina Provvidenza.
Se non mi compren­

derete , il peggio è per
voi.

Ho tr attat o -i Benefat ­
tori sempre con il massi­
mo riguardo, ed ho ma­
nifesta to la mia rico­
noscenza nella pr eghiera
sopratutt o, ·e nel silenzio
dell' an ima.

Ma guai qu an do ve­
nissi . ad accorgermi ' che
]'offerta fosse quasi un
ricatto , perchè io ripie­
gassi della rigidezza dei
pr incipi evangelici e dal­
la linea dei miei doveri
sacerdotali.

Nel prossimo Bollettino:
Ultimi ritocchi in preparazio­
ne alla Pasqua ; -Ia Parroc­
chia-modello, secondo l'i nse­
gnamento del S. Pad re; invi­
to alla festa della Giovinezza
del Lun edì di Pasqua; invito
alla scampagnata ac1istica del
1 2 Apr ile .




